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Intervista a l l ' « U n i t à » del compagno Luciano Lama, segretario generale del la Cgil 

100 mila a Roma per II lavoro 
le riforme, lo sviluppo dèi Sud 

In tutta Italia si prepara la grande manifestazione unitaria del 30 maggio - Il significato della iniziativa della 
CGIL, CISL e UIL che concluderà la Conferenza nazionale sul Mezzogiorno - Rimettere in movimento la di
namica delle riforme - Come si respinge la controffensiva di destra - La difesa della libertà e della democrazie 

100.000 lavoratori manifesteranno domenica 
30 maggio per le strade di Roma. Questo 
l'obiettivo che si sono poste le tre Confede
razioni per la manifestazione che concluderà 
la Conferenza nazionale promossa dalla Cgil, 
Cisl e UH che si svolgere il 28 • 29 maggio 
al Palazzo dei Congressi deM'Eur. Nuova po
litica economica, riforme, sviluppo del Mez-, 
zogiorno, piena occupazione: questi i temi che 
le tre Confederazioni intendono approfondire 
nella conferenza dopo averli sottoposti al di
battilo che sta investendo centinaia di migliaia 
di lavoratori. Già sono state individuate le 
grandi linee su cui deve muoversi, secondo 
1 sindacati, un diverso sviluppo economico 
del Paese che sia fondato sulle riforme e su 
nuove scelle politiche ed economiche per il 
Mezzogiorno. Nei mesi scorsi un documento 

venne elaborato dalle Confederazioni e reso 
noto nel corso di un incontro fra rappresen
tanti della Ggil, Cisl, UH e governo. 

In questo documento si indicava nel Mezzo
giorno uno del grandi terreni di lotta su cui 
Impegnare tutti I lavoratori. 

Ora siamo arrivati, dopo che il governo ha 
eluso I problemi di fondo posti In tale dire- , 
zione dalle Confederazioni, al momento di 
una grande mobilitazione dei lavoratori, di 
cui la manifestazione dei 100.000 a Roma sarà 
il segno, l'espressione concreta. 

Il compagno Luciano L&ma, segretario ge
nerale della Cgil, ha rilasciato al nostro 
giornale una intervista in cui si precisano i 
temi della manifestazione e della Conferenza. 
Ecco il testo dell'intervista: 

Qual è il significato della economico e democratico de 
manifestazione di Roma anche 
alla luce dell'attuale momen
to politico? 

La grande manifestazione 
nazionale di domenica 30 mag
gio a Roma sarà un momen
to particolarmente importan
te delia lotta in corso nel 
Paese tra le forze che vorreb
bero seppellire le riforme, per
petuare la tradizionale poli
tica economica e lo sfrutta
mento del Mezzogiorno ed 1 
sindacati Impegnati ormai da 
anni In una prova decisiva 
per una politica vera di svi
luppo del Paese fondata sul
le riforme e sulla rinascita 
del Sud. 

Per la prima volta, credo, 
nella storia della capitale, le 
organizzazioni sindacali riuni
ranno insieme decine e decine 
di migliaia di operai, di brac
cianti, di mezzadri e di con
tadini, di .imoiegati dei diver
si settori per impegnarli su 
un terreno di lotta che è 
comune a tutti, anche se non 
esiste ancora in eguale mi
sura in tutte le località ed 
in tutte le categorie lo stes
so grado d: consapevolezza 
su questo punto. 

Ritengo che In questa cir
costanza, per la essenzialità 
delle questioni su cui si rea
lizza lo scontro e per U mo
mento politico in cui questo 
avviene, le tre Confederazioni 
possono dare e daranno la 
prova più alta ed eloquente 
dello spirito unitario che le 
anima e del grandi progres
si compiuti dall'unità anche 
negli ultimi mesi nonostante 
i contrasti e gli ostacoli che 
si è tentato di frapporre al 
processo unitario dall'esterno 
e dall'interno del Sindacato 

100.000 lavoratori a Roma è 
un obiettivo certamente ambi* 
zioso. In che modo pensate 
di dar vita ad una così for
te mobilitazione? 

Certo si tratta di una ma
nifestazione che esigerebbe 
molti mezzi ed un lungo tem
po di preparazione: il movi
mento sindacale non ha inve
ce grandi mezzi ed il tem
po a disposizione è breve, 
ma non possiamo prolungarlo 
a piacere. Per questo le Con
federazioni fanno credito, e 
giustamente, allo spirito or
ganizzativo ed alla capacità 
di sacrificio dei lavoratori 
chiamati a venire a Roma e 
dei loro compagni che contri
buiranno a finanziare i viag
gi Già in qutrbU giorni in 
centinaia di aziende si ten
gono assemblee ed ì lavora
tori hanno deciso di quotar
si per un'ora o mezz'ora di 
salano, o per 500 o 800 lire 
a testa, per pagare il viag
gio dei loro compagni che 
verranno nella capitale il 30 
maggio. In tutte le fabbriche 
e negli altri luoghi di lavoro 
sono, d'altra parte, in distri
buzione milioni di cartoline 
che saranno cedute ai lavora 
tori con una entrata supple 
mentare a sostegno delle spe
se per la manifestazione. In 
questo modo, l'organizzazio
ne stessa della manifestazio
ne. in ogni luogo di lavoro 
diventa una prova di volon
tà di lotta ed un momento 
di aggregazione di tutte le 
forze del lavoro a sostegno 
della manifestazione nazionale 

Tutto il lavoro di organiz 
zazione, per la raccolta dei 
fondi, è diretto unitariamen
te dalle strutture camerali e 
di categoria di CGIL, CISL. 
UIL 

Nel preparare la loro par
tecipazione alla manifestazio
ne le Camere del Lavoro e 
le organizzazioni orizzontali 
della CISL e della UIL si 
rivolgono anche alle ìslitu 
«ioni democratiche, ai comuni, 
alle Province, alle Regioni. 
Gli scopi delia iniziativa dei 
sindacati sono cosi coerenti 
con la politica di sviluppo 

Alle Federazioni 

Continuare 
la diffusione 
dell'appello 
del Partito 

L'appello della Direzione 
del PCI sarà riprodotto dal 
la sezione centralo Propa 
ganda e inviato • tatto t* 
Federarmi che dovranno 
garantir* la wa dlfhnion* 
nelle fabbriche, nelle scuo
le, negli uffici, nelle cam-

nei quartieri. 

gli Enti Locali e regionali 
che un loro sostegno e una 
loro partecipazione alla ma
nifestazione dovrebbero esse
re. in molti casi, scontati. 

Nel corso della manifesta
zione, nei grandi cortei che 
faranno affluire i 100 mila la
voratori In Piazza del Popo
lo, la mattina del 30 maggio, 
1 cartelli, gli striscioni, le pa
role d'ordine saranno il frutto 
di una ricerca intelligente e 
diretta dei lavoratori e delle 
organizzazioni di base, ma tut
ti ispirati al tema centrale 
della manifestazione, che de
ve unificare le ragioni della 
lotta di ogni categoria e di 
ogni località del Paese. 

Quali sono I temi di fon
do al centro della iniziativa 
unitaria delle Confederazioni? 

Quando qualche tempo fa 
si pensò di organizzare una 
Conferenza nazionale sui pro
blemi della politica economi
ca, i temi del Mezzogiorno ave
vano ancora nella impostazio
ne iniziale una collocazione 
piuttosto « tradizionale ». Og
gi, anche con il contributo 
critico delle nostre organizza
zioni camerali e di categoria, 
il tema centrale della Confe
renza sarà In sostanza quel* 
lo di una politica economica 
nuova, che esige, per essere 
veramente tale, le riforme di 
struttura ed un impegno na
zionale per lo sviluppo del 
Sud. 

Questo maggiore approfon
dimento, questa migliore de
finizione dei temi centrali del
la Conferenza che si conclu
derà con la manifestazione di 
Piazza del Popolo, sono stati 
anche la conseguenza della 
esperienza più recentemente 
condotta dal movimento sin
dacale nella lotta per le ri
forme. E' opinione comune 
delle tre Confederazioni che, 
sotto questo aspetto, la situa
zione politica generale si è 
notevolmente deteriorata ri
spetto ai mesi passati: di ma
no in mano che le riforme 
diventavano da parole d'ordi
ne generiche, fatti politici, 
impegni reali di intervento 
nell'economia, le forze contra
rie a qualsiasi rinnovamento 
dei Paese hanno cominciato 
ad agire fuori del governo 
e nel governo imponendo bat
tute di arresto, passi indie
tro e preparando il ritorno 
alla pratica tradizionale del
l'immobilismo. A ciò hanno 
concorso le prese di posizio
ne sempre più drastiche del
ia Confindustna e dei suoi 
dirigenti, i sempre più insi
stenti richiami alla « modera
zione » dei Sindacati da parte 
del governo e, più di tutto, 
il crescente divano che si è 
venuto manifestando fra gli 
impegni che il governo stes
so aveva assunto con le Con
federazioni sulla casa e stilla 
sanità ed i fatti politici so
pravvenuti - nelle ultime setti
mane. Le difficoltà economi
che di oggi sono una ragio 
ne valida per attuare le ri
forme e non già — come so
stiene la destra — per rin
viarle a tempi migliori Cosi 
si è fatto nei venti anni tra
scorsi e la situazione odier
na, gli squilibri accresciuti, 
la stessa stasi produttiva di
mostrano quanto la politica 
dei nnvii sia sbagliata e ca
tastrofica perchè affida lo 
sviluppo del paese all'azione 
« spontanea • del capitale che 
sceglie sempre, naturalmen
te. gli interessi del profitto 
e non quelli dello sviluppo 
economico e sociale. 

La manifestazione del 30 
deve riusare, con la sua im 
ponenza e con la chiarezza 
degù obiettivi che si propo
ne, a rimettere in movimen
to la dinamica delle riforme. 
perchè i lavoratori, dopo tan 
te lotte, possano cominciare a 
raccogliere i frutti di queste 
loro azioni. 

La mamlestazione del 30 sa 
rà anciie una risposta del mo
vimento sindacale unito agli 
attacchi della destra che. spe
cie negli ultimi tempi ha ten 
tato, e forse, ancora nei prò» 
simi giorni tenterà, di oppor
re alla politica delle riforme 
e al rinnovamento del Pae
se, la violenza scomposta ed 
illegale delle squadre di azio 
ne e di manifestazioni dei 
nostalgici del fascismo 

I lavoratori non rispondono 
alle bombe con le bombe: ri
spondono all'azione reaziona 
na della destra con la lotta 
di massa, con manifestazioni 
nelle quali la difesa della de 
mocrazia e della libertà è 
una cosa sola con la deter
minazione ferma a conquista
re riforme profonde delle 
strutture sociali che rinnovi 
no l'economia e la società 
italiana 

La, manifestazione del 30 ti 

colloca, dunque, come un mo
mento della lotta per le ri
forme che ha avuto inizio ne) 
novembre del '69. nel pieno 
dell'autunno caldo e che si è 
sviluppata fino ad oggi con 
4 successivi scioperi generali. 
La stessa continuità dell'azio
ne vuole essere una dimostra
zione dell'impegno dei sinda
cati uniti nel nostro Paese, 
? ter'affermare la strategia del-
e riforme come una condi

zione del progresso generale 
a cui i sindacati stessi sono 
vitalmente interessati. 

Tutti I compagni senatori 
sono Impegnati ad essere 
presenti alle sedute antime
ridiana e pomeridiana di 
martedì 18 maggio e alla 
seduta antimeridiana di mer
coledì 19 maggio. 

ir** 

A TORINO E NELLE ALTRE FABBRICHE 

Martedì lo sciopero 
di sei ore alla FIAT 

TORINO. 15 
Martedì mattina i lavora 

tori della FIAT in sciopero 
usciranno da tutti gli stabi
limenti e formeranno cin
que grandi cortei, che muo
veranno dalla periferia ver
so la centralissima piazza 
San Carlo. Ci saranno con 

; loro anche gli operai della 
Autobianchi di Milano, del-
l'OM di Brescia, di altri 
stabilimenti e filiali italiane 
del gruppo, gli operai di nu
merose fabbriche torinesi 
dove sono in corso * lotte 
aziendali E ci saranno tutti 
i lavoratori ed i cittadini 
democratici. Nel corso della 
grande manifestazione uni
taria di piazza prenderanno 
la parola i segretari nazio
nali della FIOM. della FIM 
e della UTLM. In questo mo
do i lavoratori daranno una 
prima risposta alle rappre
saglie. ai licenziamenti, al
le aggressioni contro attivi
sti sindacali, alle violenze 
fisiche e morali con cui la 
FIAT ha cercato di spezzare 
la lotta per più democrazia 

in fabbrica e condizioni di 
lavoro più umane. 

In preparazione della gior
nata di lotta di martedì si 

" svolgeranno lunedi decine 
e decine di assemhlee du
rante l'orario di lavoro, con 
fermata retribuita, in tutti 
gli stabilimenti FIAT, eoo 

. ' la partecipazione dei segre
tari nazionali dei tre sin-

- dacati Oggi si sono già riu
niti tutti i consigli di fab
brica Nelle prossime ore 

, saranno anche affissi in cit-
" tà manifesti che denunciano 
' in modo chiaro ed esplicito 

i più gravi episodi di rap
presaglie e violenze compiu
te dalla FIAT Su questi 
episodi si è svolta stamane 
presso una lega sindacale di 
Miraflori una riunione di 
operai e delegati con gli av
vocati dell'associazione giu
risti democratici, per prepa
rare le denunce da presen
tare alla magistratura Sta
mane intanto si sono effet
tuati gli ultimi scioperi ar
ticolati di questa settimana 
nei vari stabilimenti FIAT. 

DA BAR! A FOGGIA A TARANTO ANTICHI F NUOVI PROBLEMI ANCORA INSOLUTI 

IN PUGLIA RISORSE 
MA LA GENTE DEVE EMIGRARE 
Le campagne del Tavoliere definite la « California italiana» - Ma producono poco perchè manca 
l'acqua • I finanziamenti per l'irrigazione stornati per imprese di puro prestigio • Chi sono i capi 
elettori di Moro • Il fallimento delle amministrazioni di centro sinistra • Un'occas:one decisiva 

per gli elettori che andranno alle urne il 13 giugno 

Dal nostro inviato 
\ BARI, maggio, v 

> E' difficile trovare in una 
zona cosi caratterizzata come 
quella di Terra di Bari tan
te e cosi schiaccianti prove 
del malgoverno democnstia 
no di oltre un ventennio. Cer
to è vero che se Bari o Fog
gia piangono. * la Sicilia non 
ride, ma qui il grumo dei 
problemi non risolti è più evi
dente. diremmo più sfacciato 
Innanzitutto va ricordato che 

questa repione fa parte di quel
la che Manlio Rossi Dona de
fini la « polpa » dpi Sud. con
trapposta all'* osso > calabro-
lucano. Le campagne del Ta
voliere sono potenzialmente 
ricchissime, le colline del fog
giano , potrebbero produrre 
frutti e ortaggi competitivi 
con tutte le produzioni mon
diali. il parallelo pugliese è 
quello climaticamente princi
pe in tutto il mondo, lo stes
so della California Bari è una 
città di enormi possibilità di 
sviluppo: il suo porto è il na
turale porto italiano verso 
oriente e in questa epoca po
trebbe essere un ottimo 
trampolino di lancio per una 
politica estera non miope e 
faziosamente sposata alla lo
gica dell'imperialismo USA. 

Eppure da questa terra la 
gente è costretta a scappare 
con una media che rasenta i 
cinquantamila ogni mese. Se 
ne vanno braccianti, contadi-

Domani riprende il dibattito alla Camera, martedì le prime votazioni 

In corso trattative ed incontri 
sul testo della legge per la casa 

Dichiarazioni d i Barca sui miglioramenti che debbono essere introdotti per i l regi
me dei suoli, la riduzione degli affitt i , l'aumento degli stanziamenti — Interroga

zione sulla posizione de — Prevista una riunione quadripartita per iniziativa di La Malfa 

Con l'andare dei giorni, l'at
tività politica tende a polariz
zarsi sempre più Intorno alla 
campagna elettorale ammini
strativa — in vista del 13 giu
gno — ed alla vicenda della 
legge sulla casa. Domani, su 
questo provvedimento, ripren
de il dibattito generale in au
la a Montecitorio e martedì 
dovrebbero avere Inizio le vo
tazioni sugli articoli. Veri e 
propri fatti nuovi non possono 
essere registrati dalla crona 
ca: sulla legge permangono nu
merosi punti di dissenso nella 
maggioranza quadripartita, tra 
DC e PSI. ed anche tra gli 
altri partiti. L'intrecciarsi del
le consultazioni si fa tuttavia 
più incanzante. Negli ultimi 
giorni si sono svolti numerosi 
incontri e contatti non regi
strati dalla cronaca. Anche i 
componenti del comitato ri
stretto della Commissione LL. 
PP. della Camera si sono riu
niti per uno scambio di opi
nioni a informale». 

Tutto ciò avviene In modo 
parallelo alla discussione in 
aula, e nel momento in cui il 
segretario del PRI. La Malfa, 
si è sentito autorizzato a pren
dere pubblicamente l'iniziativa 
di una riunione dei capi-grup
po del quadripartito per mar
tedì. dopo avere avuto nume
rosi contatti in sede parlamen 
tare All'iniziativa repubblica 
na hanno aderito tutti gli al
tri partiti della coalizione: il 
PSDL il PSI e la DC Nel Par-
tito socialista, frattanto, si av 
verte che è stata raggiunta una 
posizione più unitaria circa i 
contenuti concreti sui quali in
sistere per la legge sulla casa. 
L'interrogativo principale ri

guarda, ancora una volta, la 
DC. e soprattutto gli orienta
menti dell'attuale segreteria 
politica. In sede parlamentare, 
soprattutto nella fase delle 
consultazioni e della rielabo
razione in seno al comitato ri
stretto (l'ormai famoso a co
mitato dei nove», al quale 
prendono parte i rappresen
tanti dell'opposizione), è stato 
compiuto un lavoro molto po
sitivo Modifiche richieste dai 
sindacati e dalle Regioni sono 
state introdotte. Eppure, in un 
momento delicato della riela
borazione del provvedimento, 
nella DC è scattato il mecca
nismo che ha portato alla 
controffensiva sull'articolo 26 
ed al voto in Commissione 
DC P U MSI (dopo un assag
gio polemico costituito dalla 
incredibile sortita di Donat 
Cattln in difesa della GescaL 
per la quale — occorre dire 
— si è iniziata nella sinistra 
de una certa riflessione auto
critica). A questo punto, qua
le sarà l'orientamento della 
DC? Punterà ancora una volta 
le sue carte sull'oltranzismo 
politico e psicologico al quale 
si è già fatto ricorso in una 
fase dello scontro alla Carne-

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti fn aula SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA a partire 
dalla seduta pomeridiana di 
martedì 11 maggio. 

L'assemblea del 
dei denotati comunisti è con
vocata per martedì 11 mag
gio alle ore 11,91. 

IETTERÀ A l MOVIMENTI GIOVANILI 

FGCI: TRASFORMARE 
SUBITO LA EX GIL 
Proposta un'iniziativa unitaria - Il patrimonio 
dell'ente deve essere trasferito agli enti locali 

La Federazione giovanile co 
muniste italiana ha preso posi 
none in mento al problema del 
la liquidazione del patrimonio 
della ex Gii e della trasforma 
rione dell'ente in servizio so 
eia le per la gioventù collegato 
alle regioni e agli enti locali. 

In una lettera inviata ai mo
vimenti giovanili democratici la 
FGCI denuncia il carattere di 
centro di sottogoverno, di spre 
co e corruzione che l'ente ere 
dilato dal fascismo ha assunto 
in questi anni e invita tutti i 
movimenti giovanili ad impe
gnarsi per rendere pubblica 
quanto prima e attraverso una 
comune conferenza stampa que
sta situazione. Convinzione dei 
giovani comunisti è che non 
sia più a lungo tollerabile una 
situazione di tal genere e che 
pertanto sta compito dei mo

vimenti giovanili prendere una 
netta ed inequivocabile posizio
ne a favore dell'immediata li
quidazione dell'ente e della sua 
sostituzione e impegnarsi uni
ta namen te in questa direzione. 

Questo obiettivo, comune a 
tutti i movimenti giovanili de 
mocratici. può essere raggiun 
to non già attraverso la nomi 
na da parte del governo di 
nuovi amministratori (sia pu 
re. formalmente incaricati del 
la liquidazione), ma attraverso 
la costituzione di una commis 
sione parlamentare che. in t i» 
do pubblico e sotto il diretto 
controllo del Parlamento prov 
veda entro un tempo determi
nato (non oltre il 31 dicembre 
1971) allo scioglimento dell'en
te e al trasferimento del suo 
patrimonio immobiliare agli en
ti locali • alle regioni. 

ra? U capo-gruppo Andreotti, 
con un discorso tenuto a Rie
ti, si è mantenuto ieri sulle 
generali. Dopo essersi riferito 
alla formula approvata dal
l'assemblea del gruppo de per 
i suoli e la casa {a vecchie e 
nuove forme di proprietà»), 
il presidente dei deputati de 
ha detto che a non si può for
zare la mano con l'assolutismo 
di concezioni che spaventano 
molto più di quello che co
struiscono: qui — ha soggiun
to — sta il fulcro psicologico 
della non insormontabile con
troversia ». 

H segretario della DC, For-
lani, ha pronunciato a un con
vegno di partito, un comizietto 
anticomunista, imperniato, an
cora una volta, sulla tesi degli 
e opposti estremismi ». *• 
' Sulla legge per la casa, il 

compagno Barca, vice-presi
dente del gruppo del PCI, ha 
rilasciato ieri la seguente di
chiarazione. «Sembra eviden
te che hanno giocato e stanno 
giocando, nella vicenda — ha 
detto —, fattori che nulla 
hanno a che fare col proble
ma della casa. Tuttavia, la 
posizione assunta dal gruppo 
socialista, e la stessa inizia
tiva delPon. La Malfa, hanno 
aperto la strada alla ricerca 
di convergenze che consenta
no un miglioramento del testo 
imposto dalla DC in collusione 
con le destre e precludano 
peggioramenti, con colpi di 
mano in aula. Giudicheremo 
nel concreto le proposte che 
saranno presentate, e daremo. 
come sempre, il nostro contri
buto autonomo e costruttivo 
nel comitato del nove. 

Quello che è decisivo per noi 
comunisti — ha proseguito 
Barca — è che, al di là delle 
forme giuridiche, pure impor
tanti. si vada alla sostanza del
le garanzie da acquisire per
ché. in attesa di una generale 
riforma urbanistica che rego
li. nei riguardi di tutti i citta
dini. II diritto di edificazione 
e il regime dei suoli, le case 
in proprietà nelle aree espro
priate vadano e restino effet
tivamente ai lavoratori e non 
tornino ad essere oggetto di 
speculazione. In secondo luo
go. occorre — secondo quanto 
il Direttivo del nostro gruppo 
ha all'unanimità sottolineato 
— che i problemi pur Impor
tanti dell'art 33 (ex 26) non 
siano isolati da altri problemi 
molto Importanti, quali firn 
mediata riduzione degli affitti 
per gli inquilini di case di enti 
pubblici, le convenzioni per 
garantire canoni equi nelle ca
se che saranno costruite, l'au 
mento degli stanziamenti pub
blici per la costruzione di ca
se, nonché te garanzie da in
trodurre perchè le case che 
saranno costruite, siano civili, 
con i necessari spazi verdi, e 
non caserme nel cemento Ele
mento importante per il com
plesso del nostro giudizio re
sta. d'altra parte, per noi, l'im
pegno preciso per la appro
vazione della legge entro 
maggio ». 

C f. 

la riformo 
dell'informazione 
ina battaglia per 

la democrazia 
L'importanza delle prossi
me elezioni per l'Ordine 

I problemi di una riforma 
democratica dell'informazione 
scritta e radioteletrasmessa e 
le iniziative per una profon
da e radicale modifica delle 
leggi che regolano la profes
sione del giornalista sono sta
ti ampiamente discussi ieri se
ra a Roma in una affollata 
assemblea promossa dal Co
mitato nazionale del Movimen
to del giornalisti democratici 
e svoltasi nella redazione del 
settimanale « 7 giorni ». 

Alla riunione presieduta da 
Enzo Forcella hanno parte
cipato rappresentanti delle re
dazioni di numerosi quotidia
ni. periodici e della RAI-TV. 
Piero Pratesi nella relazione 
introduttiva ha sottolineato 
che il problema della demo
crazia nella stampa non può 
essere delegato ai soli giorna
listi ma deve divenire una 
questione nazionale per tutte 
le forze politiche e sinda
cali. 

Buttita segretario dei Mo
vimento e i giornalisti Gam-
bino e Pannella hanno solle
vato nei loro interventi il pro
blema dell'Ordine professiona
le. sottolineando i limiti che 
esso pone alla libertà di slam 
pa. II compagno Curzi rife
rendo sulla positiva azione 
svolta, in questi mesi, dalla 
Federazione nazionale del
la Stampa, che è riuscita a 
porre la riforma dell'Informa
zione all'attenzione del Paese 
si è in particolare sofferma 
to sulla grave situazione esi
stente nella RAI-TV. situa
zione in continuo e pericoloso 
deterioramento che richiede 
una urgente iniziativa di tut
te le forze democratiche Ita
lo Montini ha dichiarato la 
disponibilità di gran parte del 
giornalismo cattolico militan
te per una decisa battaglia an 
tifascista che faccia progredì 
re la democrazia In tutto il 
settore dell'informazione. 

Ti direttore dell'agenzia 
ADN Kronos, Sergio Milani. 
ha sottolineato come la dife
sa della professionalità non 
contrasti, se giustamente in
tesa, con la più generale esi
genza di una espansione della 
libertà di stampa 

II dibattito proseguito rtno 
a tarda sera si è concluso 
con precisi impegni di lavoro 
in vista della prossima con
sultazione elettorale che vedrà 
tutti l giornalisti professioni 
sti e pubblicisti chiamati alle 
urne per scegliere I nuovi di
rigenti del loro Ordina. 

ni. giovani e lasciano alle spal
le l'abbandono, la speculazio
ne ottusa che brucia, con il 
destino di tutta la regione, an
che le enormi risorse natura
li. le potenzialità di sviluppo. 

La terra pugliese è arida. 
la produzione agricola — che 
qui è il vero volano di qua
lunque seria industrializzazio
ne. di qualunque razionale si
stemazione del territorio e del 
reddito — rimane bassa rispet
to alle possibilità esistenti. In 
questi giorni a ,Bari si co
mincia già a vivere il dram 
ma dell'acqua che manca, del 
rubinetto che butta fuori aria 
invece che acqua Naturalmen
te. visto che le elezioni sono 
vicine, la DC morotea e i suoi 
poco nobili alleati (costruttori 
edili, speculatori, agrari anche 
di estrema destra che Moro. 
qui. fa includere nelle liste 
democristiane) cominciano a 
promettere dighe, invasi, ac
quedotti. irrigazione 

Si può proprio cominciare 
da qui un discorso serio sul
la Puglia, da Bari a Foggia 
a Taranto a Lecce L'acqua in 
Puglia c'è. ce ne è in abbon
danza Rsiste da anni un Dia
no preciso dell'Ente per l'ir
rigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania: 
è un ente sorto subito do
po la Liberazione, sull'onda in
novatrice e unitaria di que
gli anni. Lo dirige un com
pagno socialista. Decio Scar
daccione. che dice senza pa
rafrasi- « L'acqua, l'irrigazio
ne. è per la nostra agricol
tura quello che fu in America 
nell'ottocento la ferrovia, ciò 
che fu per l'agricoltura pada
na il trattore che aumentava 
lo strato di terreno agricolo». 
Ha ragione: un ettaro di vi
gneto a « tendone ». se irriga
to. produrrebbe cento quinta
li di uva invece degli attuali 
47 di media; l'ulivo produr
rebbe 50 quintali di olive in
vece degli attuali 15 e poi sot
to l'ulivo, irrigato con perizia, 
possono crescere carciofi o 
pomodori o finocchi. Del re
sto è facile fare il paragone: 
nel Metaponto lucano, là dove 
hanno resistito malgrado la 
grettezza della politica gover
nativa i beneficiari della vec
chia riforma agraria, i terreni 
sono stati irrigati metro per 
metro e nascono pompelmi 
grossi come meloni e arance 
grosse come pompelmi. 

Invece qui coltivano gra
no. grano a spreco, a distese 
sterminate e tutto il guada
gno sta solo nel prezzo che 
paga il governo per « compen
sare » questa agricoltura di 
per sé non competitiva. Di
ciamo dell'acqua: ci sono in 
Puglia 3 miliardi di metri cu
bi di acqua che sarebbero su
bito utilizzabili. Finora se ne 
utilizzano appena seicentomi
la. Ci sono dighe (come la Ca 
pacciotti) che servono a fare 

Genova: incidenti 
al termine di un 
comizio del MSI 

GENOVA, 15. 
Incidenti si sono verificati 

questa sera a Genova al ter
mine di un comizio del MSL 
L'on. Delfino ha. parlato ad 
uno sparuto * gruppetto di 
neofascisti armati di spran
ghe e bastoni. La gente che 
si trovava nella piazza in cui 
si è tenuto il comizio ha ma
nifestato la propria ostilità 
alla provocatoria esibizione. 

Conclusosi il comizio, ì tep
pisti neofascisti si sono av
viati lungo via XX Settem
bre, scortati dai poliziotti. A 
questo punto si verificavano 
scontri tra i neofascisti ed 
alcuni esponenti dei gruppi 
extraparlamentari. Una fitta 
sassaiola ha mandato in fran
tumi le vetrine di alcuni ne
gozi. La pouzia, rimasta a 
lungo inattiva, è intervenuta 
effettuando cariche indiscri
minate. I tafferugli tra poli
zia e facinorosi iene lancia
vano sassi) sono proseguiti in 
piazza Dante, coinvolgendo 
cittadini Inermi. 

La polizia ha fatto uso di 
gas lacrimogeni e alcuni ca
rabinieri hanno estratto la pi
stola minacciando dei passan
ti. | n seguito alle ripetute 
cariche poliziesche, alcuni pro
vocatori si sono avviati lun
go salita S. Leonardo cercan
do di raggiungere la sede del
la Federazione comunista. Lo 
sconsiderato tentativo, che mi
rava a coinvolgere il PCI nel
la vicenda teppistica, è stato 
rintuzzato dai compagni del 
servizio d'ordine della Fede
razione che hanno provvedu
to ad allontanare 1 provoca
tori. 

In serata, la questura ha 
reso noto che sono stati effet
tuati otto arresti. Gli arrestati 
saranno denunciati per vio
lenza, resistenza alla forza 
pubblica e lesioni, danneggia
mento e porto abusivo di ar
mi improprie. Otto tra poli
ziotti e carabinieri — secon
do la questura — sono rima
sti feriti negli scontri: per 
due di essi i medici si sono 
riservati la prognosi. Uno ha 
riportato una lesione al ven
tre e l'altro una ferita al capo. 

ingrassare trote e ranocchie: • 
le dighe sono * pronte, sono 
state tutte inaugurate da Mo
ro e dai suoi vassalli, ma non ' 
si sono poi fatte le ' opere 
secondane, cioè i canali di ir 
ngazione. 

C'è da mangiarsi le mani 
dalla rabbia ed è quello che 
fa da anni, imponente di fat
to, il compagno Scardaccione 
circondato da diffidenze boi-

ì cottaggi. segrete insidie L'En 
te acquedotto è un carrozzo
ne in mano alla DC ma piò 
che sfornare clientela non fa. 

L'Ente pugliese lucano per 
P irrigazione invece ha un 
piano a breve termine: irri 
gare entro il 1975 almeno 210 
mila ettari di terra spenden 
do 304 miliardi suddivisi fra 
i complessi del Fortore, di 
Carapelle. dell'Ofanto, del Sin
ni (sarà il più grande d'Eu
ropa). di Gravina • Petecchia. 
dell'Alto Basentello e dell'Al
to Bradano In origine que
sto piano prevedeva In snesa 
entro il 1975 di 550 miliar
di (interessando circa 790 
mila ettari agricoli): i tempi 
però sono « slittati ». ' i soldi 
sono finiti altrove, magari a 
finanziare imprese megaloma
ni come le autostrade o il 
raddoppio ferroviario della Ro
ma - Firenze o il satellite spa
ziale del prof. Broglio. 
' Da qui bisogna partire per 
capire la Puglia di oggi Una 
regione ordinata e civile che 
il malgoverno sta straziando, 
umiliando: il ministro Moro 
gioca un suo ruolo a Roma 
e si colloca nella DC sull'ala 
sinistra, ma a vederne i capi-
elettori e i fiduciari qui a Ba
ri vengono i brividi. Perchè 
questa, anche questa, è mafia 
bella e buona: mafia finanzia
ta dai vecchi agrari che oggi 
hanno trasferito i capitali in 
città, che speculano sulle 
aree urbane, che costruisco
no sconce case in barba al 
sepolto piano regolatore, che 
mettono su anche alcune pic
cole industrie di pura specu
lazione, affidate essenzialmen

te ai generosi finanziamenti 
della Cassa del Mezzogiorno. 

Questa regione potrebbe rag
giungere i livelli di reddito 
e le condizioni di vita di una 
Lombardia, di una Emilia e 
di un Piemonte- ma le scel 
te politiche della DC. dei suoi 
alleati vanno in senso oppo
sto. Di questa polpa si sta 
facendo rapidamente un duro 
e secco osso. Nel foggiano 
fuggono i braccianti, muore la 
agricoltura: nel barp.se nasre 
una industria di rapina cui 
la FIAT dà il suo autorevole 
avallo: nel tarantino l'indo 
stria di Stato si abbassa ai 
peggiori metodi di sfrutta
mento dell'industria privata. 

Con alle spalle questo sfa 
celo, il centro sinistra non 
poteva che subire il fallimen 
to clamoroso che ha puntual
mente subita, comune per co
mune. Ogni riforma qui. ri
chiede scelte qualificanti, di
ciamo senz'altro rivoluziona
rie: si tratta di dare lavoro. 
di rendere la condizione di vita 
di contadini e di operai qual 
cosa di meglio di una galera 
a vita, di dare ai giovani (stu 
denti e operai) una prospetti
va diversa dal passaporto del 
l'emigrato o dall'assunzione in 
qualche ente per la quale an 
drà baciata per una vita inte 
ra la mano a e vossia > 

Dall'analisi di questa real 
tà muove il discorso del no 
stro partito in Puglia: si vote 
rà a Bari, il 13 giugno, per 
le elezioni comunali e saran 
no 211 mila elettori: si vote 
rà a Bitonto e a Ruvo nplla 
provincia di Bari, si voterà 
per il Consiglio provinciale e 
per i comuni a Foggia, si v> 
terà in cinque comuni di Ta 
ranto 

La pazienza civile della Pu 
glia, della Terra di Bari ha 
una occasione decisiva per tra 
sformarsi nella lucida nspo 
sta che più temono gli agra 
ri. gli industriali, i padroni. 
le clientele democristiane: il 
voto comunista 

Ugo Baduel 
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